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La situazione socio-demografica. Nel territorio dei Comuni ricadenti nell’area in sintesi denominata COF1 risiedono, al 31.12.2003, 60.517 persone (11,6% del totale provinciale). La densità abitativa è di 141 persone per Kmq contro le 107 del totale provinciale. Nell’area COF2 l’indicatore sale a ben 216 abitanti per Kmq, portando così ad un livello complessivo per COFTOT di 158. La dinamica della popolazione residente sembra mostrare, almeno negli ultimi anni considerati, una certa stabilità, con limitate variazioni positive in tutti gli aggregati territoriali presi in esame. Nel periodo 1951-2001 l’area COF1 ha perso quasi il 4% dei residenti soprattutto negli Anni ’50 e ‘60, mentre in COF2 la popolazione è aumentata del 6,7% grazie all’inversione di tendenza registrata dal censimento 1981 in poi. Alcuni dati interessanti sulla struttura demografica dell’area possono infine riguardare la distribuzione per età e la presenza di stranieri residenti: l’indice di vecchiaia (dato dal. In COF1 la popolazione giovane (fascia di età inferiore ai 15 anni) assume un peso relativo dell’11,88%, del tutto allineato a quello provinciale (11,7%); leggermente più elevato si dimostra invece l’indice di vecchiaia (rapporto tra popolazione da 65 anni in su e giovani con meno di 15 anni) con un valore complessivo di circa 167 contro il 161,7 della provincia. In COF2 si coglie invece una struttura della popolazione tendenzialmente più giovane con il primo indice pari al 12,82% ed il secondo fermo a 150,44. Per quanto concerne la presenza di stranieri residenti si rileva che in COF1 circa 8 residenti su 100 sono stranieri, per un totale di oltre 4.700 unità; tale valore raggiunge circa 6.100 unità (7,4%) se si guarda all’area COFTOT che viene ad incidere sul 16% degli stranieri registrati nelle anagrafi della provincia di Udine.
La struttura produttiva extragricola. Il numero di imprese attive (dati CCIAA di Udine), alla fine del 2004, evidenzia la presenza in COF1 di 6.311 imprese attive, ossia il 13% del totale provinciale; in COF2 risultavano attive ulteriori 2.403 imprese, portando il dato di COFTOT a 8.714 unità, ossia il 17,6% delle imprese della provincia. L’indicatore delle “imprese attive per 10.000 abitanti” in COF1 è pari a 1.038,7 unità, in COF2 di 894,6 ed in COFTOT di 994,5; si riscontra quindi (eccetto che per COF2) un valore di “densità imprenditoriale” in genere superiore a quello provinciale (941,9 imprese attive per 1.000 residenti). Un ruolo consistente nel tessuto produttivo locale viene esercitato dall’artigianato che copre circa 1/3 delle imprese, con valori di incidenza sul totale che superano quello complessivo provinciale (31%). Alla fine del 2004, in COF1 risultavano in attività 7.360 unità locali (12,6% della provincia), in COF2 2.771 unità (4,7%) e, pertanto, in COFTOT 10.131 unità (17,3%). L’agricoltura, con le sue 1.821 unità, copre circa un quarto (24,74%) delle unità totali nell’aggregato COF1, con un valore molto vicino a quello presentato dal gruppo “commercio, alberghi e pubblici esercizi” (1,831 pari al 24,88%); l’industria si attesta leggermente al di sotto di tali valori (23,1%), mentre più contenuto è il peso di costruzioni (10,45%) e servizi (16,83). In COF2 il gruppo “commercio, alberghi e pubblici esercizi” con le sue 2.666 unità copre oltre il 30% del totale; anche qui emerge il peso in unità locali attive dell’agricoltura, con 2.412 unità pari al 21,33% del totale. L’indice di densità territoriale delle unità locali attive, rispetto al valore provinciale di 12 unità per Kmq, si porta in COFTOT a 18,3, grazie sia al dato elevato di COF1 (17,1) ma ancor più a quello di COF2 (22,3). Nell’area oggetto di studio, a fine 2004, risultano presenti 80 sportelli bancari (17,4% del totale provinciale), di cui 57 in COF1 e 23 in COF2. Gli indici locali - circa 0,9 sportelli per 1.000 residenti - sono molto vicini a quello dell’intera provincia di Udine. Gli impieghi bancari
 a fine 2004 in COFTOT presentano una stima di oltre 1,3 milioni di euro (14,6% del totale provinciale); in termini di impieghi per abitante se in COF1 emerge un dato (17,55 mila euro per abitante) simile a quello provinciale (17,25), in COF1 la stima scende a 13,16. Anche sul versante dei depositi si segnala nuovamente l’elevato valore pro-capite in COF1 dove si rileva una stima di 13,8 mila euro per abitante, ben più alta di quella provinciale (10,75) e di COF2 (9,35).
Le strutture aziendali agricole
. Nel corso del periodo 1961-2000 si è osservato un fenomeno di progressiva riduzione del numero delle aziende agricole che in COF1 sono infatti passate dalle 8.352 unità del 1961 alle 2.907 unità del 2000, con una riduzione di quasi i 2/3 (-65,2%). Questa rilevante tendenza nella riduzione delle unità produttive si accompagna ad una contrazione della superficie agro-forestale: nel 1961 le aziende dei COF si estendevano su 36.832,43 ettari di SAT mentre tale area si è ridotta a 23.632,69 ettari nel 2000 (‑36%); i 20.034,55 ettari di SAU del 1970 si sono ridotti a 16.624,81 nel 2000 (‑17%). Sono aumentate le superfici medie aziendali: la SAT da 4,41 Ha a 8,13 Ha (totale provinciale 13,18 Ha); in termini di SAU da 3,24 ettari del 1970 a 5,89 ettari del 2000 (media provinciale 7,24 Ha). Al 2000, ben il 44% delle aziende agricole dei COF1 si estende su meno di 2 ettari di SAU e coltiva solo il 6,36% della SAU. In COF2 le aziende con meno di 2 ettari di SAU sono addirittura la metà del totale e coltivano 9% della SAU. Le unità produttive di “grandi” dimensioni (oltre i 10 ettari di SAU) sono solo il 15% del totale in COF1, ma interessano il 62,33% della SAU; in COF2 le stesse percentuali sono rispettivamente dell’11% e del 57,8%.
Le forme di conduzione ed il titolo di possesso dei terreni agricoli. Le aziende condotte dall'imprenditore coltivatore rappresentano, nel 2000, quasi il 94% in COF1 ed oltre il 95% in COF2, contro l’85% provinciale. La superficie gestita dai coltivatori diretti incide per l’86% in COF1 e addirittura per il 95% in COF2, quando in provincia di Udine il dato è pari al 52% soltanto. Le aziende condotte con salariati hanno raggiunto un'incidenza di poco superiore al 6% in COF1 e sono circa il 5% in COF2 (in provincia 15%). Oltre il 70% delle aziende dei COF gestiscono una superficie esclusivamente di proprietà del conduttore. Poco diffuse sono le aziende con terreni esclusivamente in affitto, molto di più, invece, quelle condotte parte in proprietà e parte in affitto.
La manodopera agricola e le giornate di lavoro. Nel 2000 in COFTOT risultavano impiegate nelle aziende agricole rilevate circa 12.000 persone, pari al 20% dell’intera provincia. I conduttori erano circa 4.000 (34%) a cui si affiancavano 6.859 suoi familiari e parenti (57%); di poco superiore al migliaio (9%) invece è l’entità dell’altra manodopera aziendale (dirigenti, impiegati, operai). In quest’ultima categoria gli addetti a tempo determinato erano oltre 3.000 (7,6%) in COFTOT mentre i salariati fissi erano costituiti da 238 unità (2%).
Le superfici e gli ordinamenti produttivi. La SAU di COF1 occupa oltre il 70% della superficie interessata dalle aziende. La restante superficie è destinata a bosco e arboricoltura da legno (24%), alla superficie agraria non utilizzata (2,7%) ed all’“altra superficie” (2,9%). La SAU è destinata in prevalenza ai seminativi sia in COF1 (63%) che ancor più in COF2 (86%). Le colture permanenti sono giunte al 2000 ad interessare una superficie di oltre 3,6 mila ettari in COF1 (22% della SAU), contro i soli 185 ettari in COF2 (3,2%) ed una media provinciale del 6%. I prati permanenti e pascoli, si estendono su circa di 2,6 mila ettari in COF1 (15,5% della SAU), percentuale scenda all’11% in COF2 (18,6% in provincia). Il 62,5% dei seminativi in COF1 ed il 73% in COF2 è destinato ai cereali, coltivati da 2,3 mila aziende in COF1 (88%) e da circa mille in COF2 (80%). Le aziende biologiche iscritte all’apposito elenco regionale degli operatori (LR 32/95) a fine 2004 in COF1 erano 33 ed altre 11 erano situate in COF2. La maggior parte delle unità produttive riguardava i produttori (82%), mentre 17 unità produttive (38,6%) erano rappresentate da preparatori. Le unità produttive con allevamenti erano nel 2000 circa mille in COF1 ed altre 514 in COF2, pari rispettivamente al 34,5% ed al 43,3% del totale. Il patrimonio dei capi bovini è di 5,5 mila unità, pari al 9% dei bovini allevati in provincia di Udine. La dimensione media degli allevamenti è di circa 22 capi in COF1 e non arriva a 15 capi in COF2 (media provinciale 25,5 capi). Tra gli altri tipi di allevamenti, vanno ricordati quelli suinicoli presenti in 387 aziende (288 in COF1), con 8.276 capi, con 21,4 capi ad allevamento (29,4 in provincia).
La vitivinicoltura. L’economia viticola ha subito notevoli mutazioni nel corso degli ultimi decenni. Secondo censimenti dell’agricoltura le aziende di COF1 che si dedicano alla viticoltura sono significativamente diminuite in valore assoluto nel corso dell’ultimo trentennio: dalle 3.973 unità rilevate nel 1970 si è passati alle 1.522 del 2000, pari al 29,34% delle aziende provinciali con vigneti e pari ad oltre il 52% delle aziende censite nell’area. La superficie dei vigneti in COF1 è aumentata da 2.440 ettari del 1970 a circa 3.500 del 2000 (47,8% dei vigneti provinciali e 21% dell’intera SAU censita). La superficie media delle aziende è di 2,3 ettari del 2000 (contro l’1,4 del totale provinciale). In COF2 erano 299 le aziende con vite, la cui estensione era di 135,74 ettari, ossia una media di soli 0,45 ettari per unità produttiva. In COF1 al 2000 oltre l’85% delle aziende con vite produce per la vendita, percentuale che scende al 51% in COF2 ed è pari al 65% in provincia di Udine. La quasi totalità delle aziende censite è orientate alla coltivazione di uva da vino. La superficie vitata dei COF1 è destinata per oltre il 69% alla produzione di vini a DOC; i relativi 2.422 ettari rilevati nel 2000 coprono quasi la metà delle superfici DOC censite nell’intera provincia udinese. Nel 2000 in COF1 quasi 1.900 ettari, cioè oltre la metà (54%) dei vigneti, aveva superato i 20 anni di età. I dati più recenti sono ricavabili dalle iscrizioni presso l’albo dei vigneti DOC “Colli Orientali del Friuli” presso la CCIAA di Udine. Ad una prima fase introduttiva, immediatamente seguente il riconoscimento della DOC e protrattasi sino alla fine degli anni ‘70, è seguita una fase di costante incremento nel corso degli anni ‘80 in cui le superfici complessive hanno raggiunto i 1.800 ettari; infine un incremento delle aree vitate, che hanno superato i 2.000 ettari, si è verificato a partire dal 1990 al punto che le superfici iscritte al 1996 hanno superato i 2.200 ettari complessivi, per assestarsi nell’ultimo triennio 2000-2003 attorno ai 1.900 ettari. Netta è la prevalenza di vigneti relativamente piccoli (meno di 5 Ha per azienda). Prevalgono le uve bianche (60% dei vigneti) e vi è una relativa concentrazione in alcuni vitigni; secondo i dati della vendemmia 2003 questi sono in ordine di superfici: Merlot (16,8%), Tocai friulano (15,9%), Sauvignon (11,2%) e Pinot grigio (9,9%) che da soli coprono circa il 54% delle superfici vitate. Per quanto riguarda le produzioni di vino si osserva che negli anni 90-93 vengono realizzati mediamente circa 80 mila ettolitri di vini DOC (53,6 mila vini bianchi, 67%); nel triennio 2000-2003 la produzione media è salita 91,5 mila ettolitri, dei quali 53,5 mila di vini bianchi (58,5%). I dati della vendemmia 2003 con i suoi 88,5 mila ettolitri confermano un trend di crescita del peso percentuale dei vini rossi che hanno infatti toccato il 45% del totale. Nella sottozona “Cialla” al 2003 vi erano circa 12 ettari di vigneti che hanno prodotto 172 ettolitri di vino DOC; nella sottozona “Rosazzo” circa 46 ettari di vigneto e 1.464,44 ettolitri di vino (circa 1.000 Hl di vini bianchi).
Il turismo. Secondo i dati forniti ISTAT su base comunale e riferiti alla capacità degli esercizi ricettivi all’anno 2000 la ricettività di COF1 era data da 68 esercizi con 1.349 posti letto ed in COF2 vi erano altri 18 esercizi con 472 posti letto; in totale pertanto risultavano presenti 68 esercizi ricettivi in grado di offrire 1.349 posti letto (8% e 2% della provincia). In COFTOT al 2000 erano in esercizio 30 alberghi, 25 alloggi in affitto e 13 alloggi agro-turistici; mancavano del tutto i campeggi. Alla fine del 2004 i posti letto in COFTOT sono pari a 1.785 unità, di cui 1.260 in COF1 e 525 in COF2.
Agriturismo ed enoturismo. L’area oggetto di studio svolge un ruolo di primo piano nel settore agrituristico se si pensa che in COF1 sono presenti 96 aziende (26% del totale regionale) con 437 posti letto (25%) e con 3.090 posti tavola (22%); in COF2 poi si registravano ulteriori 13 aziende, con 51 posti letto e 420 posti tavola; in definitiva l’area complessiva di COFTOT, per questo fenomeno un riferimento di sicuro interesse, propone 109 aziende (29,3%), 488 posti letto (27,7%) e 3.510 posti tavola (25%). Secondo i dati del Movimento Turismo del Vino del Friuli Venezia Giulia, le aziende aderenti al movimento in regione sono 123 al 2004; di queste quasi 50 (39%) si collocano in COF1 che risulta nettamente l’area con la maggior densità di presente di aziende enoturistiche; L’incremento di adesioni nel periodo 2001-04 è pari al 26,3%.
Il paesaggio vitivinicolo. In una ricerca effettuata nell'ambito della zona oggetto di studio
 è stata raccolta l’opinione espressa dai residenti sui fattori che rendono gradevole il paesaggio ed è stata stimata la disponibilità a pagare al fine di evitare le trasformazioni peggiorative del paesaggio collinare. È stato effettuato anche un test
 di nel maggio 2005: i fattori che contribuiscono a rendere gradevole il paesaggio sono nell’ordine i prati, i boschi ed i fabbricati rurali storici; superano la metà delle risposte “molto” anche frutteti e vigneti. L’inerbimento interfila dei vigneti riscuote poco interesse (19% molto importante, 46% abbastanza) mentre la presenza dei pali di legno è ritenuta molto (49,3%) o abbastanza importante (35,7%). Peggiorano il paesaggio i tralicci dell’alta tensione (72% molto) e le erbacee (63,6% molto). L’indagine del 1999 ha stimato i benefici connessi alla fruizione del paesaggio viticolo collinare. Tutti gli intervistati hanno dichiarato di essere disposti a contribuire per la salvaguardia della viticoltura collinare. Mediamente la disponibilità a continuare a contribuire per il mantenimento del paesaggio viticolo dei COF è risultata pari a 113 Euro (da Lire 1999) annui per famiglia, che – attualizzate con i coefficienti dell’ISTAT – diventano 127,37 Euro 2004. Se consideriamo i nuclei familiari presenti e la superficie vitata complessiva, il valore paesaggistico per unità di superficie è stato stimato in circa 1.335 Euro 2004 ad ettaro.[image: image1.png]
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�	I dati e le informazioni esposti nella relazione hanno come riferimento principalmente la zona formata dai 13 Comuni attraversati in modo significativo dalla zona DOC: Attimis, Buttrio, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzo, Faedis, Manzano, Nimis, Povoletto, Premariacco, Prepotto, San Giovanni al Natisone, Tarcento e Torreano (gruppo in seguito denominato COF1). Per fornire un quadro più completo dell’area oggetto di studio, vengono in certi casi approfondite anche le situazioni di altri 5 Comuni toccati in modo marginale dai confini della zona DOC: Cassacco, Magnano in Riviera, Moimacco, Reana del Rojale, Remanzacco, San Pietro al Natisone e Tricesimo (gruppo in seguito denominato COF2). Il complesso delle due zone è stato individuato con la sigla COFTOT.


�	Operazioni attive di prestito a breve, a medio e lungo termine dirette a imprese, famiglie, Pubblica Amministrazione.


�	Una sintetica descrizione della situazione e dell’evoluzione del comparto agricolo e, in particolare, di quello vitivinicolo dei COF, è stata effettuata prendendo in esame da un lato i dati censuari dell’ISTAT, dall’altro le informazioni specifiche sul settore vitivinicolo reperibili presso la Provincia di Udine, la Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato di Udine, l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale (ERSA), il Consorzio volontario per la tutela della DOC "Colli Orientali del Friuli", il Movimento Turismo del Vino del Friuli Venezia Giulia, l'associazione “Agriturismo del Friuli Venezia Giulia - Agenzia Regionale”, l'Associazione dei Produttori Biologici e Biodinamici del Friuli Venezia Giulia (APROBIO).


�	Tempesta T. e Marangon F. (a cura di), La valutazione dei beni ambientali come supporto alle decisioni pubbliche. Una riflessione alla luce della normativa comunitaria e nazionale, Forum, Udine, 2001.


�	Sono state effettuate 140 interviste telefoniche a residenti in COFTOT.
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